
SALÒ. Con Davide Di Molfetta
la FeralpiSalò ha fatto tredici.
Quando il fantasista di Sesto
San Giovanni segna, infatti, i
gardesani non perdono mai:
quattro vittorie ed un pareg-
gio. Sono già cinque le reti rea-
lizzate dal ventottenne in que-
sto campionato. La prima il 27
ottobre con il Lecco, per il mo-
mentaneo vantaggio al 4’ della
seconda frazione. Poi pareggio
di Frigerio (16’) e a dieci minuti
dalla fine Pietrelli firma il 2-1. Il
3 novembre finisce invece 3-1
contro l’Atalanta U23: gol tutti
nella ripresa. Prima Maistrello
(22’), poi pareggio di Vlahovic
(32’)e reti verdeblù di Maistrel-
lo (34’) e quindi di Di Molfetta
(47’). Il 29dello stessomese Da-

videdecisivoper l’1-1al 30’del-
laripresa dopo il vantaggio del-
l’Alcionefirmato da Marconi al
10’ del primo tempo. Veniamo
al 2025: nel successo per 3-1
sul Renate, il 4 gennaio, l’attac-
cante apre le danze al 39’ del
primo tempo. Gli altri gol, di
Balestrero (42’ pt), Pellegrini
(10’ st) e Calì per gli ospiti (39’
st). Infine, l’altroieri, Di Molfet-
ta realizza la rete decisiva al 92’
contro la Pro Pa-
tria. Dunque,quan-
do l’ex Milan è en-
trato nel tabellino
dei marcatori, laFe-
ralpiSalòhaconqui-
stato tredici punti.
Questa è la stagio-
ne più prolifica per il classe ‘96,
che in prima squadra aveva se-
gnato al massimo tre reti, con il
Mantova nel 2020/’21.

Tattica. Merito anche di Aimo
Diana, che con il suo 3-4-2-1
riesce a valorizzarlo al meglio:
quest’ anno Davide ha infatti
grande libertà di movimento.
Con questo modulo si sistema

alle spalle dell’unica punta,
che sostiene, ma con cui in al-
cuni frangenti si scambia. E in
questa sorta di rotazione entra
in gioco Cavuoti, che è il suo
collega di reparto: quando en-
trambisono in giornata, diven-
ta quasi impossibile marcarli.
Curioso però il fatto che tutte e
cinque le reti realizzate da Di
Molfetta siano arrivate in casa,
dove riesce ad esaltarsi. Il Turi-

na, tra l’altro,è di-
ventato ormai un
fortino: in dodici
gare interne sta-
gionali infatti i
leoni del Garda
non hanno mai
perso, ottenendo

nove vittorie e tre pareggi (30
punti, meglio solo il Vicenza
con 32).

Eguagliato il record della Fe-
ralpiSalò 2021/’22, targata Ste-
fanoVecchi,chetra l'altroèl'at-
tuale tecnico dei berici: in quel
caso, tra il 12 settembre e il 16
febbraio, arrivarono sette suc-
cessi e cinque X. //

ENRICO PASSERINI

LUMEZZANE. La storia del Lu-
mezzane nel 2025 è ancora tut-
ta da scrivere. E stavolta sem-
bra già tutto diverso. Lo testi-
monia il 4-0 rifilato sabato po-
meriggio al Lecco, che è anche
il primo successo non di misu-
ra ottenuto dai valgobbini in
stagione. Ma a testimoniarlo
c’è anche un ritrovato reparto
offensivo che ha messo a segno
ben sei dei sette gol realizzati
nelle ultime due gare dal Lu-
mezzane.

Protagonista. Manonsolo,per-
ché la doppietta di Monachello
contro i lariani permette all’ex
Mantova di volare a quota sei
centri incampionato, superan-
do il tris di capocannonieri ros-
soblùdellascorsastagione(Spi-
ni, Calì e Cannavò) che chiuse
a quota cinque. E chissà che
non possa essere la svolta per
l’ariete siciliano, un giocatore
che in campo vive spesso di
scintilleedemotività,eche ulti-
mamente aveva commesso
tanti, forse troppi errori sotto
porta.

«Per un attaccante il gol è
sempre una medicina fonda-
mentale – ha raccontato pro-
prio Gaetano Monachello nel
dopo gara -. Venivamo da un
periodo un po’ negativo, ma
non abbiamo mai mollato e so-
no davvero felice perché que-
sta doppietta ha dato più sere-
nità anche alla squadra».

Tornando al match, i quattro
gol rifilati al Lecco non solo
hannopermessoalSaleri ditor-
nare a esultare dopo 62 giorni
di astinenza dalla vittoria, ma
hanno anche consacrato nuo-
vamente l’attaccodei rossoblù,
orail quintopiù prolifico delgi-
roneA. IlLumezzane paredun-
que finalmente essersi scrolla-
to di dosso la polvere dei giorni
peggiori. Certo, la vittoria non
ha eliminato del tutto la sfortu-
na e anche qualche tormento
delle uscite precedenti, ma ha
quantomeno rimesso il desti-
no nelle mani della truppa di
Franzini che si gode il momen-
taneo +4 sull’undicesima piaz-
za.

Blindatura. Nel frattempo i val-
gobbini si godono una porta fi-
nalmente chiusa a chiave, ma
anche i notevoli progressi della
mediana,conScanzieTaugour-
deau apparsi in netta crescita
contro i lariani.

Passa infatti dal centrocam-
poilveronodoattualedeirosso-
blù, perchè se da un lato l’infor-
tunio di Malotti pare fortunata-
mentemeno grave del previsto,
dall’altro il mercato accosta al
Lume il nome di Carmine Gior-
gione, esperto centrocampista
trentatreenne in uscita dal Giu-
gliano,che conoscemolto bene
la categoria avendola «frequen-
tata» per diverse stagioni. //

ALBERTO ROSSINI

/ Due settembre 2018: un gio-
vanissimo portiere, classe
2001, assurge agli onori delle
cronache dopo avere parato
due rigori, di cui uno al 40enne
Serafini, in Calvina-Darfo Boa-
rio di Coppa Italia, regalando
così la qualificazione ai nero-
verdi.

Salto al 12 gennaio 2025: lo
stesso portiere, Antonio Bri-
chetti, con sette anni in più di
esperienza, si riprende le co-
lonne dei giornali segnando al
95’ ilgol del4-4,regalandoilpa-
ri alla Nuova Camunia di Se-
conda in casa del Bienno. Non
in una partita come le altre
dunque, ma in un derby.

«Diciamoche stavolta ho fat-
to qualcosa di insolito – sorride
Antonio – ma lo richiedevano
le circostanze. Sono salito per
provare asfruttare l’altezza sul-
l’ultima punizione e per creare
superiorità numerica. Ma alla

fine la palla è rimasta lì in mi-
schia e non ho avuto bisogno
di colpirla di testa, arrivandoci
di piede a due metri dalla por-
ta. Una bella sensazione, ma
spero onestamente non ci sia
piùbisognodimein areaavver-
saria, anche perché è stato un
punto arrivato dopo una brut-
ta prestazione, forse una delle
peggiori, e anche io subendo 4
gol non sono stato propria-
mente perfetto».

La domanda viene sponta-
nea: sicuro di essere sempre
stato portiere? «Ho giocato di-
fensore quando ero nei Pulci-
ni, ma lì i ruoli non contano
molto. Di sicuro è il mio primo
gol».

E coi rigori, dopo quelle pro-
dezze nella Coppa Italia di se-
rie D 2018-2019, come sta an-
dando?«Nonsonoun pararigo-
ri, non ho una media generale
stratosferica. Però quest’anno
me ne hanno tirato contro uno
e l’ho preso: speriamo di conti-
nuare così». //
 GIOVANNI GARDANI

CALCIO

Col bomber di casa
la FeralpiSalò
ha fatto tredici

Nello stadio amico
12 risultati utili
di fila: eguagliato
il record interno
del 2021-’22

Elemento di grande qualità. Lo è Davide Di Molfetta per la FeralpiSalò di Aimo Diana

Serie C

Per Di Molfetta 5 reti
tutte segnate
al Turina che hanno
fruttato 13 punti

Lumezzane si gode
l’attacco ritrovato
e super Monachello

Doppietta. Realizzata da Monachello contro il Lecco // FOTO NEWREPORTER

Serie C

Mercato: circola
il nome di Giorgione,
centrocampista che
conosce la categoria

Brichetti: la Nuova Camunia ha il portiere goleador
Seconda categoria
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SUPERSTAR

Adeniyi Ologungbiri

Stefano Botturi

Daniele Pozzoni

Antonio Magli

Attaccante

Attaccante

Centrocampista

Difensore

Atletico Castegnato

Bsv Garda

Rovato Vertovese

Cellatica

GIANMARIA VALENTE

Attaccante Carpenedolo

ECCELLENZA

Simone Infantino

Pietro Guarisco

Andrea Crescini

Nedzbedin Aziri

Attaccante

Centrocampista

Attaccante

Portiere

San Pancrazio

Pavonese

V. A. Travagliato

San Pancrazio

DEVIS VISCARDI

Attaccante Gussago

PROMOZIONE

Davide Morandini

Alessio Loda

Ismael Jalal

Serlind Curri

Attaccante

Difensore

Centrocampista

Difensore

Valtrompia

Castrezzato

Real Castenedolo

Pontogliese

FABIO MANGERI

Portiere Gambara

PRIMA CATEGORIA

Giorgio Moretti

Luca Casanova

Thomas Lorito

Raffaele Ghidoni

Difensore

Centrocampista

Difensore

Centrocampista

Cologne

Deportivo Fornaci

Casaglio

Remedello

ANTONIO BRICHETTI

Portiere Nuova Camunia

SECONDA CATEGORIA

Per ogni categoria sono indicati i cinque migliori giocatori delle formazioni bresciane, scelti dalla redazione, in riferimento all’ultima giornata di campionato
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